
 

 

Il  Candeliere 

                      marzo aprile 2020 
           voce delle chiese valdesi del ponente ligure 

 

 
Culto: 
 
Bordighera Vallecrosia  
Via Col. Aprosio 255  
Vallecrosia 
domenica ore 18.00  
 
Imperia 
Via Carducci 30  
domenica ore 11.00 
 
Sanremo 
Via Roma 14  
domenica ore 9.30 
 
Telefono pastore 0184 577174 
-------------------------------------------------------------- 
Studio biblico: 
Temi: • da Gesù alla Chiesa  
             (Imperia e Vallecrosia) 
           • le parabole di Gesù (Sanremo) 
lunedì Sanremo ore 16.00 
giovedì Vallecrosia ore 17.00 
venerdì Imperia ore 16.00 
-------------------------------------------------------------- 
Appuntamenti:  
• Venerdi 6 marzo h. 15.00, Tempio Valdese 
  Sanremo: Giornata Mondiale di preghiera, 
  donne delle Chiese dello Zimbabwe. 
• Domenica 15 marzo h. 16.00 Tempio 
   Valdese di Sanremo “Racconti di viaggio in 
   Marocco” con musica e immagini. 
• Culto Giovedì Santo a Imperia 9 aprile h18 
• Culto Venerdì Santo a Vallecrosia  h. 18  
• Sabato 25 aprile Festa delle Chiese del 
  Quinto Circuito, San 
  Marzano Oliveto. 
 

Coronavirus: tutti gli 
incontri sono soggetti 
alle ordinanze e 
disposizioni in vigore 
nella regione Liguria  

Vivere moderatamente 
 

“Infatti la grazia di Dio, salvifica per tutti gli uomini, si è 
manifestata, e ci insegna a rinunciare all'empietà e alle passioni 
mondane, per vivere in questo mondo moderatamente, 
giustamente e in modo santo, aspettando la beata speranza e 
l'apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, 
Cristo Gesù” Tito 1,11-13 
 

Due atteggiamenti estremi possono impadronirsi di noi – uno è 
quello del panico e della sindrome della fine del mondo, quando 
dopo aver saccheggiato i negozi ci trinceriamo dietro la paura 
nella fortezza del nostro egoismo, al confine tra pregiudizio e 
interessi privati. L’altro è l’imprudenza se non indifferenza verso 
una possibile pandemia. Penso ai personaggi ambigui, 
increduli o eroici che si svelano nel flagello della peste del 1630 
a Milano, descritti dal Manzoni nei suoi Promessi Sposi – o a 
La morte a Venezia, in cui Thomas Mann descrive la tensione 
tra l’apparente bellezza della città e la realtà torbida e nascosta 
della peste, in cui il personaggio si protegge dietro la facciata 
di normalità della laguna, mentre si consuma, nutrendo le sue 
passioni. 
 

Questo tempo di crisi virale ha qualcosa da insegnarci sul modo 
in cui viviamo la nostra vocazione di cristiani. Di fronte alla 
controllata ma inevitabile diffusione del nuovo coronavirus 
anche in Italia, ci possiamo facilmente paragonare, risentiti, agli 
altri Paesi europei; da una parte, vogliamo continuare a 
prendere le precauzioni necessarie seguendo le indicazioni 
altalenanti del governo; dall’altra, cogliamo nell’aria il panico 
finanziario della borsa, e prevediamo le conseguenze per i 
nostri mercati, primo tra cui il turismo.  
 

Ma potremmo anche fermare la corsa disordinata delle nostre 
ansie per riflettere sullo stile di vita e sulle dipendenze che ci 
caratterizzano, proprio ora che si apre anche per noi valdesi il 
cammino dei quaranta giorni che precedono la Pasqua.  
 

Che cosa significa per noi “rinunciare all’empietà e alle passioni 
mondane”? Non si tratta di chiudersi in una quarantena, ma 
forse di rinunciare ai rapporti umani iniqui e alle facciate 
carnevalesche di celebrazioni e passioni per l’effimero, che 
nascondono il disprezzo o l’indifferenza verso i malati, coloro 
che piangono, i richiedenti asilo, gli umili della terra. “Vivere 
moderatamente”: facendo le giuste scelte d’acquisto; 
“giustamente”:  rinnovando il nostro impegno sociale e politico 
a favore dei dimenticati nelle carceri, nei campi di smistamento 
e di transito, nelle case per anziani o negli ospedali; “in modo 
santo” – rivedendo il nostro linguaggio e i nostri gesti, 
ricercando nell’attesa della “apparizione del nostro grande Dio 
e Salvatore” la santità come desiderio di autenticità, di 
solidarietà, di moderazione e di autodisciplina.   Pastore                                             



 

 

Eventi dell’ultimo periodo 
 

• Sabato 11 gennaio una trentina di valdesi e 
luterani hanno partecipato al Seminario 
organizzato dal V circuito dal tema “Pregare 
con il canto – Giornata di formazione per 
membri dei Consigli di chiesa e membri di 
chiesa”.  Il Seminario è stato condotto dal M° 
Enrico Parizzi (presente anche la moglie Erica 
Sfredda) che ha saputo stimolare i partecipanti 
con il canto  suscitando grande interesse e 
desiderio di ripetere queste iniziative in futuro. 
Un ringraziamento a Ruth per le prelibate 
lasagne al forno! 
 

• Venerdi 24 gennaio, quest’anno a rotazione 
nel tempio valdese di Sanremo, si è tenuta la 
veglia ecumenica nell’ambito della Settimana di 
Preghiera per l’Unità dei Cristiani, con la 
partecipazione delle comunità anglicane, 
cattoliche, luterane, ortodosse rumene e 
valdesi. Una veglia analoga e molto bella per la 
sua semplicità si è tenuta nella sala di culto 
della chiesa valdese di Imperia. Un evento 
importante, che permette alla popolazione 
cattolico romana, rassicurata dalla presenza 
del suo vescovo o del suo vicario, di entrare in 
altri luoghi di culto per ascoltare la predicazione 
evangelica riformata in controtendenza, e che 
allo stesso tempo impedisce a minoranze come 
la nostra, valdese, di vivere la professione 
cristiana senza un riferimento, per quanto 
difficile, alla cattolicità della fede. 
 

• Sabato 25 gennaio, al Tempio valdese di 
Vallecrosia si è tenuta la presentazione del libro 
“Destinazione Rawensburgh” L’orrore e la 
bellezza nel lager delle donne scritto da 
Donatella Alfonso, Laura Amoretti e Raffaella 
Ranise. 
 

• Domenica 16 febbraio, nel Tempio Valdese di 
Sanremo,  abbiamo assistito ad un concerto 
emozionante: il M° Giuseppe Venturelli ci ha 
offerto un ampio repertorio da musiche 
rinascimentali, a musiche di Albinoni e  Verdi 
fino a Morricone. Protagonista dell’evento il 
nostro armonium che per lunghi anni avevamo 
dimenticato, dopo l’accompagnamento di Laura 
Miscia circa vent’anni fa. Pochi di noi erano a 
conoscenza che il nostro armonium è del 1738, 
un vero gioiello che risente oggi del lungo 
abbandono (sono pochi ormai i musicisti che 
suonano organo e armonium). Il M° Venturelli 
ha saputo ottenere il massimo da questo 
strumento coinvolgendo il pubblico per più di 

un’ora facendoci vivere la passione del suono. 
Al termine ci siamo guardate e il pensiero 
unanime è stato “dobbiamo ridare al nostro 
armonium il posto che gli spetta, restaurando 
ciò che è necessario e riservargli il posto che 
merita all’interno del nostro tempio”. Siamo 
fiduciosi che il M° Venturelli saprà darci preziosi 
consigli.(Vanda Malan) 
 

• Nella splendida serata di giovedi 20 febbraio 
le comunità del ponente si sono date 
appuntamento alla Fattoria Attiva di Mauro 
Bigio per condividere la cena seguita 
dall’accensione del tradizionale falò. Non sono 
mancati i canti, in particolare il Giuro di Sibaud. 
 

• Domenica 23 febbraio 2020: festa della 
libertà e di riflessione sull’antisemitismo. 
 

Mi fa piacere farvi leggere quanto scritto da 
Vittorio Secco, studente di teologia presso la 
Facoltà Valdese di Roma, candidato a futuro 
Pastore, presente alla nostra festa. 
 

“Oggi presso il tempio valdese di Vallecrosia un 
bellissimo culto celebrato insieme alle sorelle e 
ai fratelli dell'église protestante di Mentone e 
Monaco, e alla comunità ebraica di Mentone. E 
io rifletto su come questa sia forse la forma più 
onesta di ecumenismo, dove la gentilezza e 
l'amore sommergono le diversità dottrinali, 
anche quelle più antiche, per ricreare uno 
spirito buono e nuovo, in cui nessuno deve 
scendere a discutibili compromessi sulla 
propria fede, ma dove ciascuno si ritrova parte 
di una comunità di destino sotto l'amore 
dell'Unico Iddio. 
 

Un anziano della comunità ebraica ha ricordato 
che in Francia oggi le comunità ebraiche non 
possono riunirsi in sinagoga per lo šabbath se 
non sotto scorta di gendarmi o militari. 
Ebbene io penso che in questi giorni di virulento 
razzismo, odio e stupidità la luce di questo 
incontro debba ricordare a ciascuno di noi le 



 

 

proprie responsabilità personali: non basta fare 
memoria delle liberazioni del passato, ma 
occorre combattere perché le libertà siano 
garantite a tutti. L'Europa ha un immenso 
tesoro che non può andare perduto per paura o 
reticenza, e le molte liberazioni di cui ha ancora 
disperatamente bisogno il nostro mondo 
devono avere inizio nel radicale mutamento 
delle nostre prospettive personali, nel sì che 
ora, precisamente ora e non domani, dobbiamo 
rispondere alla chiamata del coraggio e 
dell'integrità.” 
 

Queste parole ci rallegrano il cuore e danno una 
luce ancora più vivida alla nostra festa di 
domenica 23 febbraio 2020. 
 

Come da qualche anno, ci riuniamo per 
festeggiare il XVII febbraio la domenica 
successiva e anche questa volta siamo accorsi 
numerosi e volenterosi a Vallecrosia .  Per dar 
man forte come potevamo, certo, ma 
soprattutto per sentirci partecipi e fattivi a 
preparare questa Festa della Libertà che è 

anche Festa dei valdesi del Ponente Ligure e 
non solo… 
Fin dal culto comunitario celebrato dal nostro 
pastore alle 10,30 nel piccolo Tempio di 
Vallecrosia, c’eravamo già tutti: membri di 
chiesa di Sanremo, Bordighera, Vallecrosia, 
Imperia, comunità ebraica di Monaco e 
Mentone, fratelli e sorelle dell’Eglise 
Protestante Unie de France accompagnati dal 
loro Pastore Richard Cadoux, il gruppo 
musicale Oasi diretto da Saviana e Daniele Siri 
e tanti altri amici. Il piccolo Tempio di 
Vallecrosia era davvero affollato e anche 
questa presenza ci ha allargato il cuore! 
 

Poi, agape fraterna per tutti alla Foresteria, 
preparata e imbandita con tanto amore dalle 
volontarie.  Grazie al cuoco Luca il menù era 

come al solito buonissimo e vario, compresi 
piatti speciali kasher per gli ospiti della 
comunità ebraica. E ancora…dolci a volontà 
grazie alle sorelle che si sono prodigate 
generosamente. 
 

E infine il pomeriggio intensissimo di interventi 
e musica con altri fratelli e sorelle che si sono 
aggiunti per ascoltare e partecipare tutti 
insieme.  
 

Il Pastore Jonathan Terino ha esordito con il 
tema “I criteri teologici dell’antisemitismo” cui ha 
fatto seguito il Pastore Richard Cadoux che ha 
parlato su “ Ebrei e protestanti in Francia: dalla 
memoria all’impegno” e poi Madame Yaële 
Itshakovitch Lerner che ha portato la sua 
“Parola di una testimonianza vivente”. 
Siamo stati coinvolti e commossi da tutte le 
testimonianze che ci hanno ricordato come 
occorra lottare contro la nuova ondata nascente 
di antisemitismo. 
 

Le ragazze e i ragazzi ci hanno dedicato alcuni 
loro brani strumentali e vocali molto apprezzati 
per l’alto livello di esecuzione che avevamo già 
apprezzato durante il culto del mattino. Grazie 
anche a loro! 
E un ringraziamento grandissimo a Elisa 
Rubboli, responsabile di struttura, senza il cui 
aiuto tutto questo non si sarebbe potuto 
realizzare! 
Infine la lunga giornata è terminata ma 
sembrava non voler mai finire tra in saluti gli 
abbracci e gli arrivederci. 
Un grande successo che forse si potrà ripetere 
anche in altra occasione durante l’anno a 
venire. (Elisa Bondente) 
 
 

Visite in carcere 
 

Ricordatevi dei carcerati, come se foste in 
carcere con loro; e di quelli che sono maltrattati, 
come se anche voi lo foste! (Ebrei 13,3) 
 

Entro in carcere con Riforma, qualche romanzo, 
un Nuovo Testamento, la confezione di 
crackers e di succo d’uva non fermentato 
controllati all’ingresso - stamattina dopo aver 
firmato una dichiarazione e indossato la 
mascherina. Mi presento alle guardie (chiamate 
“assistenti”) per porgere un foglietto su cui ho 
segnato i nomi degli uomini che voglio, che mi 
vogliono, incontrare - pentecostali latino 
americani, cattolici italiani, musulmani 
marocchini o pakistani, ma anche agnostici 
delle varie religioni. Non sempre ricordo di fare 



 

 

tutti i miei compiti a casa: telefonare a 
compagne, fratelli, genitori, portare oggetti leciti 
come carta colorata, pennarelli … ma vengo 
assolto, per questa volta. Parliamo di tutto, di 
politica,corona virus, famiglie lontane, salute, 
speranze deluse, speranze riaccese, religione 
– anche se non è il nostro forte!. Manca la 
piacevole consolante presenza femminile.  
 

Mi concentro ormai da tempo soltanto sul 
“Padiglione C”, che è chiamata anche “l’area 
protetta”, forse perché sembra essere più 
trascurata rispetto all’altra sezione dei 
“comuni”? In realtà nessuno è comune o 
protetto e non c’è differenza tra chi vive fuori e 
chi vive dentro le mura, c’è la stessa umanità, 
ci sono le stesse fragilità. Però tutto cambia, 
tutti cambiamo. Non ha senso oggi parlare di 
punizione o di merito, ma affrontare l’oggi, sì. 
 

Apriamo le finestre della saletta polivalente per 
liberarla dal fumo, stanza condivisa che 
lentamente sono riuscito a reclamare per 
incontri allargati, non necessariamente o 
soltanto per colloqui a tu per tu. Mettiamo sedie 
intorno al lungo tavolo, spegniamo la TV. 
Arrivano altri amici, ci sediamo mentre 
distribuisco i bicchierini riciclabili, dispongo il 
pane e il vino. È tutto così essenziale e scarno. 
Si accostano timidamente anche alcuni giovani 
islamici, anche se dico loro che, per quanto 
benvenuti, non si debbano sentire in obbligo di 
partecipare.  
 

“Io alzo gli occhi ai monti: da dove verrà il mio  
aiuto? Il nostro aiuto è nel nome di Dio, che ha 
creato il cielo e la terra”: nel pronunciare queste 
parole di apertura, sono consapevole del 
privilegio di essere seduto con loro, e di quanto 
sia prezioso l’Evangelo della liberazione, della 
libertà! Dopo la celebrazione della Cena 
secondo il nostro rito valdese, leggiamo e 
commentiamo i testi della liturgia – talvolta 
intervengono alcuni. In questo modo, chi va a 
messa avrà già ascoltato le letture che verranno 
fatte la domenica dal cappellano. Poi prego per 
i presenti, le loro famiglie lontane e vicine, per 
gli educatori, gli assistenti, gli altri detenuti, ma 
soprattutto per la forza di resistere e per non 
perdere la speranza. 
 

Leggendo il racconto della tentazione di Gesù, 
stamattina ho detto che, in quanto Figlio, egli è 
stato tentato come noi, è uno di noi, è presente 
tra di noi. Ho aggiunto che la più grande 
tentazione nel luogo di detenzione può essere 

quella di soccombere alla disperazione, 
rinunciando alla speranza, cedendo alla 
provocazione e all’amarezza. Che cosa faranno 
questi uomini, giovani e meno giovani, quando 
gli si spalancheranno i cancelli del fine pena? 
Che significato potranno dare alla libertà se 
saranno soli, senza amici, disoccupati, di nuovo 
introdotti ai vecchi legami, alle vecchie paure e 
dipendenze? Con tutte le nostre ansie, come 
potremo noi chiesa aprire a loro le porte del 
cuore? È tutto così complesso, eppure 
crediamo che l’Evangelo ci rimetterà in 
cammino e ci permetterà di ricominciare, 
sempre di nuovo, sempre insieme. (J.Terino) 
 

Prossimamente i seguenti eventi 
• Venerdi 6 

marzo alle 
15.00, presso il 
Tempio Valdese 
di Sanremo si 
terrà l’annuale 

Giornata Mondiale di preghiera. Sono le donne 
delle Chiese dello Zimbabwe ad aver preparato 
i materiali liturgici per la celebrazione. 
L’iniziativa ecumenica nasce attorno alla fine 
del 1800 negli Stati Uniti grazie all’impegno di 
una serie di organizzazioni religiose femminili 
evangeliche, presbiteriane e battiste in 
particolare. Primo nome della giornata, curata 
ancora oggi per l’appunto dalle donne, è stato 
proprio “Giornata mondiale di preghiera delle 
donne”: il termine donne è stato infine eliminato 
per sottolineare come la mobilitazione 
dovrebbe coinvolgere l’intera umanità. La 
liturgia che le donne dello Zimbabwe hanno 
preparato si basa sull'incontro di Gesù 
(Giovanni 5, 2-9) con un infermo che, sebbene 
prossimo al luogo in cui si effettuavano 
guarigioni miracolese, non aveva possibilità di 
accedervi. «Vuoi guarire?» gli chiede Gesù. Le 
organizzatrici hanno sottolineato come le 
persone spesso si trovano ad affrontare 
domande che possono cambiare la loro vita. 

«Alzati e vai!», ordina Gesù. In tal senso, le 
donne dello Zimbabwe hanno preso l'incontro di 
Gesù come un appello per porre fine alla 
mancanza di speranza e un incitamento a 
lavorare per il cambiamento (da Riforma.it).  
 

• Domenica 15 marzo alle 16.00 presso il 
Tempio Valdese di Sanremo “Racconti di 
viaggio in Marocco” a cura di Emma e Vanda 
nell’ambito del programma della S.I.D.E.F. 



 

 

(francesisti). Pertanto il Culto a Vallecrosia 
viene posticipato alle 18,30.  
 

• Domenica 19 aprile Assemblea di Chiesa 
(Chiesa plurisede di Sanremo Bordighera 
Vallecrosia) a Sanremo al termine del culto, 
all’o.d.g.: la relazione morale e finanziaria 
2019/2020; nomina dei deputati alla CD2020 
del 19-21 giugno e al Sinodo2020 (23-28 
agosto). Sarà l’occasione per un confronto tra il 
Consiglio di Chiesa e i membri di Chiesa dopo 
il primo anno dell’unificazione delle chiese di 
Sanremo e Bordighera Vallecrosia. 
 

• Sabato 25 aprile Festa delle Chiese del V 
circuito a San Marzano. 
 

• Ogni mercoledì dalle 15,30 alle 17,30  
il nostro pastore svolge lezioni di teologia 
all’Università della Terza Età di Bordighera, 
secondo il seguente programma: 
1)  Dove va la fede, tra religione e spiritualità  
2)  Cristianesimo o cristianesimi?  
     Da Gesù alla Chiesa 
3)  Il dialogo tra le religioni in una società 
     pluralista  
4)  Le obiezioni all’esistenza di Dio  
5)  “Signore, insegnaci a pregare” 
      – un excursus biblico 
6)  Chi sono i valdesi: storia e messaggio  
     della Riforma 
7)  Il confronto ecumenico – ormai superato?  
8)  Introduzione alla Lettera di Paolo ai Galati     
9)  Introduzione al Vangelo di Matteo  
10) Conoscere l’Islam 
11) Crisi ambientale, fede ed etica 
12) Domande e riflessioni conclusive 
 
 

Ringraziamento della Casa Valdese 
Nel mese di dicembre abbiamo ricevuto una 
generosa offerta di mobili e piante da parte 
della Signora L.G. che stava svuotando una 
casa a Bordighera. Così, sia come Tempio che 
come Casa Valdese, abbiamo potuto usufruire 
del generoso dono e vogliamo ringraziare la 
signora che ha pensato a noi!  
 

Perché contribuire? 
 

• Perché, come membro di chiesa, hai scelto 
tu di farne parte. Questa decisione è stata da 
te, un giorno, resa pubblica nella chiesa locale, 
con la confermazione o con la tua ammissione. 
In quell’atto la chiesa è diventata, in qualche 
modo, anche tua. Si diventa membri di chiesa 
per una decisione personale. La chiesa della  

quale fai parte vive unicamente delle offerte, del 
tutto volontarie, dei suoi membri. 
 

• Perché, come simpatizzante senti l'esigenza 
di sostenere l'operato di coloro con i quali 
condividi i momenti di culto, di studio della 
Parola, e forse anche le iniziative di 
testimonianza.  
 

Per versare la contribuzione potete 
provvedere in contanti da consegnare a 
Giovanna De Paoli (Sanremo) Liliana Veri 
(Bordighera) Massimo Gerino (Imperia). Per i 
versamenti con bonifico utilizzare i seguenti 
conti: 
 

NUOVO IBAN SANREMO BORDIGHERA 
VALLECROSIA: BANCA UNICREDIT 
IT17 B 02008 22700 000 105815391 
 

IBAN IMPERIA: BANCA PROSSIMA  
IT60 E 033 5901 6001 0000 0016834 
 

Composizione consiglio del V circuito: 
pastore William Jourdan (Sovrintendente) 
Marco Russo (Cassiere)  
Elisa Bondente 
Francesco Griffanti 
Daniele Siri     
PROSSIMA ASSEMBLEA DI CIRCUITO 16 
maggio 2020  presso la Chiesa Valdese di 
Imperia 
 

Composizione Consigli di Chiesa del 
Ponente ligure 
Imperia: 
Pastore Jonathan Terino 
Caterina Garibbo (Presidente) 
Giuseppina D’Isanto (Segretaria) 
Massimiliano Gerino (Cassiere) 
Marianne Bertoni  
Alida Civile 
Martine Legros 
 

Sanremo Bordighera Vallecrosia: 
Pastore Jonathan Terino (Presidente) 
Elisa Bondente (Vicepresidente) 
Vanda Malan (Cassiera) 
Daniele Siri (Responsabile Stabili) 
Elisa Rubboli 
Hildegard Stern 
Liliana Veri  
Ruth Zehntner (resp. gruppo femminile e 
contatti con chiesa luterana)



 

 

Appuntamenti di marzo  
MAR SANREMO BORDIGHERA/VALLECROSIA 

TEMPIO DI VALLECROSIA 
IMPERIA 

Dom 1 Culti sospesi nel Ponente Ligure secondo ordinanza ministeriale Regione Liguria 

Lun 2  h. 16.00 Studio biblico   

Gio 5  h. 17.00 Studio biblico  

Ven 6  h. 15 Tempio valdese Sanremo Giornata Preghiera Mondiale organizzata dalle donne 

Dom 8 h. 9.30 Past. J. Terino h. 18.00 Past. J. Terino h 11,15 Past. J. Terino 1) 

Lun 9  h. 16.00 Studio biblico   

Gio 12  h. 17.00 Studio biblico  

Ven 13   h. 16.00 Studio biblico 

Dom 15*  h. 9.30 Past. J. Terino 1) h. 18,30 Past. J. Terino 1) h. 11.00 Comunità 

Lun 16 h. 16.00 Studio biblico   

Gio 19  h. 17.00 Studio biblico  

Ven 20   h. 16.00 Studio biblico 

Dom 22 h. 9.30 Past. J. Terino h. 18.00 Past. J. Terino h 11,15 Past. J. Terino  

Lun 23  h. 16.00 Studio biblico   

Gio 26  h. 17.00 Studio biblico  

Ven 27 h. 9,30 Consiglio di Chiesa plurisede a Sanremo h. 16.00 Studio biblico 

Dom 29  h 9,30 Pred. E. Bondente h 18,00 Pred. E. Bondente h. 11.00 Comunità 

Lun 30 h. 16.00 Studio biblico   

Gio 21  h. 17.00 Studio biblico  Ven 22   h. 16.00 Studio biblico Appuntamenti di aprile 
APR 

SANREMO BORDIGHERA/VALLECROSIA 

TEMPIO DI VALLECROSIA 
IMPERIA 

Dom 5 h 9,30  Past. J.Terino 1) h 18,00 Past. J. Terino h 11,00 Pred. G. Castelli 

Lun 6  h. 16.00 Studio biblico   

Gio 9                                                                                                         h 18,00 a Imperia Giovedì Santo 

Ven 10                                                    h 18,00 a Vallecrosia Venerdì Santo 

Dom  12 h 9,30 Pred. E. Bondente 1) h 18,00 Past. J.Terino 1) h 11,15 Past. J. Terino 1) 

Lun 13 h. 16.00 Studio biblico   

Gio 16  h. 17.00 Studio biblico  

Ven 17   h. 16.00 Studio biblico 

Dom  19 h 9.30 p. J.Terino a Sanremo Assemblea di Chiesa plurisede  h 11,00 Comunità  

 Lun 20 h. 16.00 Studio biblico   

Mar 21  h. 14,30 Comitato Casa Valdese di Vallecrosia 

Gio 23  h. 17.00 Studio biblico  

Ven 24   h. 16.00 Studio biblico 

Sab 25                              h. 10 a San Marzano Oliveto Festa del Circuito 

Dom  26 h 9,30  Past. J.Terino h 18,00 Past. J. Terino h 11,15 p J.Terino Assem. di Chiesa 

Lun 27  h. 16.00 Studio biblico                                                

Gio 30   h. 17.00 Studio biblico  

1)Celebrazione Santa Cena 

* Se a Sanremo il 15 ci sarà la sfilata dei carri fioriti, il Culto si terrà la mattina a Vallecrosia, h. 10,30, ma non nel pomeriggio.  

• N.B. Il calendario che pubblichiamo potrà subire delle variazioni in funzione di nuovi eventi e in base alla disponibilità 
del Pastore e dei Predicatori. Ad ogni culto verranno comunicati gli eventuali aggiornamenti. 
• Si può consultare: www.valdesiponenteligure.it www.chiesavaldese.org www.protestantesimo.rai.it  
 

Sottoscrizione a favore dei lavori dal Tempio di Bordighera: 
utilizzare il nuovo conto IT17 B 02008 22700 000 105815391 
Nella causale indicare “Cognome  per Tempio Bordighera” 

 

Versetti di marzo  e aprile 2020 (da Un giorno una parola): 
Marzo: Gesù dice: “Vegliate” (Marco 13,37) 

Aprile: “Il corpo è seminato corruttibile e risuscita incorruttibile” (I Cor 15,42) 

http://www.chiesavaldese.org/
http://www.protestantesimo.rai.it/

